
ROMA 

Pefaroselli 

«Non temeva 
di sfidare 
i pregiudizi» 

MAURIZIO FERRARA 

Wm Ricordando Luigi Petro 
selli sarebbe retorico e ingiù 
sto dire che quel vuoto .non 
è stato colmato* 1 politici di 
professione sanno perfetta 
mente che per essi non è mai 
cosi Per quanto vasti siano i 
rimpianti e le angosce destati 
dalla loro morte (tanto più se 
fulminea clamorosa edagio 
vani) un vero uomo politico 
lascia eredi attivi e non orfani 
passivi Certo la desolazione 
per un affetto umano perduto 
è un dlnlto ai sentimenti per 
sonali che arricchisce il priva 
lo degli individui Ma i valori 
sottolineati in vita da chi muo 
re da militante se sono effetti 
vi e non apparenti restano più 
dei sentimenti I valori profes 
sati da un .leader» scompar 
so divengono materia politi 
ca oggettiva Con il tempo se 
ne valutano consistenze fria 
billta attualità 

I valon espressi da Petrosel 
li - mi limito a quelli che gli 
ispirò Roma - sono ancora at 
tuali? Tutti? Mano a mano che 
il tempo passa domande del 
genere divengono non solo 
legittime ma doverose soprat 
tutto per chi vive l esperienza 
del fare politica .da sinistra» a 
Roma e si propone di tornire 
per Roma risposte non contin 
genti ma nella prospettiva de 
gli anni 2000 di realizzabili 
programmi di governo non 
demagogici Non si tratta di 
fare elenchi di valon veri o 
supposti, di stabilire graduato 
rie assegnare medaglie o bia 
simi Se Roma è citta mente 
volo d esseri' città Capitale si 
Impone un uso colto e critico 
delle esperienze fatte nella 
lunga stagione della giunta di 
Sinistra In Campidoglio alla 
Provincia alla Regione 

Si impone quindi un esa 
me politico delle luci e delle 
ombre generosità e miopie 
di lunghi anni di navigazione 
per governare e imparare a 
governare non a tavolino ma 
sul campo Sapendo che! prò 
blemi di Roma (famosi «mail ) 
non sono mai stati soltanto 
frutto di colpe della «storiac 
eia» romana di amministrato 
ri incapaci corrotti e dominati 
da atavici padroni (ci sono an 
che quelli intendiamoci so 
prattutto di questi tempi) Pe 
tfosélli fu uno di quei dirigenti 
popolari comunisti che non 
ebbe timore di sfidare pregai 
dizi ed estremismi vecchi e 
nuovi Credeva nel riscatto 
possibile di Roma mediante 
I unità delle forze popolari E 
quindi considerava serio peri 
colo non solo come è ovvio 
I anticomunismo ma anche -
il che è meno ovvio -1 antiso 
datismo e I anticlencalismo 
Che la politica non si fa con 
gli «ariti» lo diceva e lo prati 
cava Anche in materia di «an 
«fascismo» non procedeva a 
occhi bendati Da antifascista 
condanna le aggressioni e gli 
attentali che provocarono 
morte di ragazzi del Msi in via 
Acca Larenzia e altrove 

lo non so quali direttive og 
gì Impartirebbe Petroselli di 
fronte ai problemi nuovi di 
Roma del Pei e della sinistra 
So però che alcune battaglie 
dei suoi anni al Comune e nel 
Partito a studiarle meglio non 
renderanno solo omaggio a 
lui Serviranno anche a chi lo 
ricorda ancora come un pun 
to di riferimento non mitico 
ma politico per rinnovare la 
vita politica romana e la vita 
politica del Pei 

La Conferenza di programma 
del Pei iniziata ieri 

«, sarà conclusa oggi 
a/T à da Alfredo Reichlin 

La relazione di Paolo Ciofì 
una tavola rotonda 
e i primi interventi 
Al primo posto il lavoro 

«Una sfida a questo sviluppo» 
Il lavoro e 1 ambiente la scienza e i diritti della 
gente, le alleanze e la vita nelle citta su questi temi 
ieri si è aperta la Conferenza programmatica del 
Pei del Lazio che sarà conclusa oggi a mezzogior­
no, presso l'aula II della facoltà di Economia e 
commercio, da Alfredo Reichlin La relazione prò 
grammatica di Paolo Ciofi, gli interventi della pri­
ma giornata Un ricordo di Luigi Petroselli 

STEFANO DI MICHELE 

M Ci sono le risorse le 
energie le intelligenze per la 
promozione di uno sviJuppo 
più ricco ma il pentapartito le 
ingabbia le irretisce le svuota 
dì vitalità e di forza» CosiPao 
lo Ciofi ha sintetizzato nella 
sua relazione di apertura della 
Conferenza di programma del 
Pei del Lazio che si svolge 
netta facoltà di Economia e 
commercio dell Università 
I attuale situazione della re 
gione I lavori sono cominciati 

con un ricordo di Luigi Petra 
selli di cui ieri ricorreva il set 
timo anniversario della morte 
Le grandi potenzialità lo svi 
luppo di questi anni che ha 
mutato la realta della regione 
e 1 abbandono cui e stato la 
sciato Dalla giunta regionale 
per prima che invece di prò 
grammare preferisce la più 
comoda gestione del corren 
te Le contraddizioni che si 
aprono oggi - ha detto Ciofi -
non sono quelle dell arretra 

tezza ma quelle tipiche e in 
quietanti di una società avan 
zata» Quindi t problemi del ta 
voro e dell ambiente della vi 
ta nelle grandi citta e dei diritti 
dei cittadini temi essenziali 
per il Pei che si presenta come 
«moderno partito della tra 
sformatone e delle riforme» 

La relazione Introduttiva di 
Ciofi e sostenuta da una fitta 
documentazione sui grandi 
temi al centro della discussio 
ne dalle piattaforme temto 
nali di tutte le federazioni e di 
una specifica sul problema 
femminile Cuore centrale del 
programma presentato e la 
contraddizione tra lo sviluppo 
come e stato finora e le possi 
bilita di migliorarlo «Un prò 
gramma - secondo Ciofi -
non come raccolta di dispara 
te proposte settonali ma co 
me lettura umtana della rea! 
ta come capacita di vedere 
dove passa il conflitto di di 
stinguere gli alleati gli awer 
san le forze da neutralizzare» 

Assemblea al Mamianì 

«Patto» tra venti scuole 
È nata l'associazione 
che difende gli studenti 
H Gli studenti si organizza 
no Dopo le proteste fatte alla 
spicciolata sotto al provvedi 
torato per ottenere aule e prò 
fesson i ragazzi delle supino 
ri ora puntano più in alto ria 
sce I Associazione per la dife 
sa dei diritti dello studente le 
ri si e svolta un assemblea cit 
tadtna per decidere le iniziati 
ve dei prossimi giorni 

«Lidea dell associazione e 
nata dalla consapevolezza 
che da soli non avremmo ot 
tenuto nulla Cosi invece di 
scannarci per contenderci le 
poche aule a disposizione ab 
biamo deciso di organizzar 
ci» A parlare è Giuseppe IIA 
al «Mamiam» Da questa scuc­
ia e dal Ferrara» costrette a 
dividersi spazi insufficienti e 
mal ridotti è partita la propo 
sta dell associazione 

Nelle sett mane passate gli 
studenti delle due scuole han 
no protestato come tanti altri 
con assemblee occupazioni 
delegazioni spedite dal pro\ 
veditoie e sii in sodo alta Rai 
I risultati non sono siat soddi 
slacenl Ci samo resi conto 
che i nostri problemi erano gli 
stessi di tutte le scuole roma 
ne Classi smembrate aule 
stracolme doppi turni Scuo 
le puzzle sparpagliate in mille 

succursali minuscole e non at 
trezzate L esempio del Cro 
ce vale per tutti» 

A questo punto pero I o 
biettivo non e più soltanto 
quello delle aule Gli studenti 
vogliono che 1 associazione 
diventi un soggetto capace di 
confrontarsi con le istituzioni 
dal provveditore al ministro e 
di rappresentare per tutti i ra 
gazzi delle supenon un punto 
di riferimento «Una struttura 
del genere non e mai esilità a 
Roma Ne abbiamo un grande 
bisogno» 

Il programma e ambizioso 
Gli studenti vogliono che alla 
scuola venga data la priorità 
nei programmi governativi e 
denunciano il degrado delle 
strutture edilizie e 1 arretratez 
za dei programmi Ma soprat 
tutto si oppongono ai progetti 
di riforma di Galloni respin 
gendo 1 autonomia scolastica 
nei termini voluti dal ministro 
e il finanziamento pubblico al 
le scuole private ritenuto un 
paradosso visto che mancano 
i soldi anche per la scuola 
pubblica 

Per definire le prime inizia 
live comuni ieri pomenggosi 
è riunita al Mamiam un asserii 
blea cittadina a cui hanno 
partecipato una ventina di 
scuole 

Ferito un ambulante al Tufello 

«Insidia» una bambina 
il padre gli spara 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Un colpo di pistola in un 
occhio un «avvertimento» 
Quando Guido Di Lieto si e 
accorto che Pierino Cioffi 58 
anni venditore ambulante 
tentava di «insidiare» la sua fi 
gliotettaa di dieci anni non ci 
ha visto più Ha preso la scac 
ciacani modificata e gli ha 
sparato «Mia figlia non la devi 
nemmeno guardare» Ricove 
rato lunedi al Policlinico Pie 
nno Cioffi ha raccontato agli 
agenti che gli aveva sparato 
uno sconosciuto probabil 
mente un drogato Gli agenti 
del quarto commissariato 
guidati da Gianni Carnevale 
hanno però scoperto la venta 

' e fermatoli feritore per lesioni 
aggravate e porto abusivo 
d arma da fuoco Pierino Ciof 
fi è slato invece denunciato 
per favoreggiamento persona 
le e molestie continuate ag 
gravate 

Pienno Cioffi era conosciu 

to da tutti alle case popolari 
di via Val Melaina 46 al Tufel 
lo Sposato con due figli atti 
rava i bambini in casa sua con 
intenz oni morbose Vieni da 
me ti faccio accarezzare i gat 
tini oppure ti faccio vedere le 
figurine vieni» Poi quando 
erano soli le molestie Pr ma 
di mandarli via si raccoman 
dava Non dire niente a nes 
suno cosi ci vediamo un altra 
volta Ma ormai I avevano 
scoperto tutti Pero avevano 
preferito risolvere la questio 
ne in «famiglia» fra loro sen 
za informare la polizia La sto 
ria era sulla bocca di tutti Tut 
ti sapevano ira nessuno face 
va niente al massimo qualche 
scazzottata quando lo coglie 
vano sul latto 

Lunedi I uomo ci ha prova 
to ancora Ha visto nel cortile 
la figlia di Guido di Lieto una 
bella bambina bionda di dieci 
anni Anche per lei le solite 

Ma quali sono questi sog 
getti i possibili alleati eghav 
versan palesi o nascosti? Nel 
la sua introduzione Mano 
Quattrucci segretario regio 
naie del Pei ha puntato I indi 
ce sul «rafforzamento della De 
e il prevalere di quella parte 
che e appoggiata da CI dal 
1 Opus Dei e dai settori più re 
trivi del Vaticano» e che sta 
consegnando regione e capi 
tale «nelle mani arcimodeme 
dellltalstat della Fiat delle 
banche arniche delle nuove e 
vecchie oligarchie finanziane 
e speculative capaci di com 
prarsi pezzi di partiti e di Sta 
to» Cosi spesso nella pratica 
le giunte di pentapartito scel 
gono il «non governo» Qui 
s inserisce quella che il Pei de 
finisce «una vera questione 
morale» il bilancio della giun 
ta Landi che finora per que 
stanno non ha utilizzato i 
2613 miliardi di investimento 
e che ha provocato le ire del 
ministro Amato Nel program 

ma dei comunisti ha conclu 
so Ciofi può ritrovarsi chi 
«non si rassegna allo stato 
presente» 

il dibattito è partito subito 
dopo Tra gli interventi quelli 
di Ada Scalchi neo sindaco di 
Albano e di Piero Salvagni 
consigliere comunale capito 
lino che ha ricordato come 
anche per «Roma Capitale» 
sia stato scelto il «non gover 
no» «Migliaia di miliardi giac 
oono inutilizzati da due anni» 
ha detto Dopo Vittono Parola 
e Sesa Amici della federazio 
ne di Latina sono intervenuti 
il presidente della Fiera di Ro 
ma Ennio Lucarelli e Bruno 
Landi presidente della giunta 
regionale che ha respinto le 
accuse lanciate verso la sua 
amministrazione Accuse in 
vece nbadite con forza da Pa 
squalina Napoletano capo 

fmjppo del Pei alia Pisana Le 
io Grassucc) presidente della 

Lega delle cooperative del La 
zio e Antonio Capaldi segre 

tano della federazione pei di 
Viterbo gii ultimi intervenuti 

Per il Pei è stato il filo con 
duttore di molti interventi al 
pnmo posto e è il lavoro ta 
valonzzazione delle risorse 
ambientali tecnologiche del 
la scienza e della cultura De 
gli stessi temi hanno parlato in 
serata in una tavola rotonda 
Fausto Bertinotti Antonio 
Cacciavillani Gabnele Gian 
nantom e Giorgio Tecce Gli 
ospiti si sono cimentati in un 
dibattito serrato in cui ciascu 
no ha «giudicato» il program 
ma del Pei senza peli sulla lin 
gua Se le proposte ne sono 
uscite più o meno assolte si 
curamente approvata da tutti 
è stata 1 ispirazione di fondo 
del dibattito e della conferen 
za tutta e cioè che solo altra 
verso uno stretto rapporto tra 
scienza cultura e mondo prò 
duttivo si può pensare a quel 
lo che è stato definito «I uomo 
nuovo» Si ncomtncia starnai 
Una alle 9 30 Alle 12 le con 
clusiom di Alfredo Reichlin 

— ^ ^ — — — Dure polemiche nel sindacato Funzione pubblica 

Accuse e controaccuse 
Il «caso De Santis» divide la Cgil 
Accuse e controaccuse a ntmo serrato il «caso De 
Santis» divide il sindacato Funzione pubblica Cgil di 
Roma e del Lazio Malato di protagonismo per gli uni 
leader carismatico per gli altri, Giuseppe De Santis 
viene messo sotto accusa dalla segretena del sinda 
calo, della quale non fa più parte II sindacalista, 
sostenuto da una parte dei delegati di base risponde 
rilanciando accuse ai dirigenti della Cgil romana 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i Disagio imbarazzo la 
cerazioni accuse e controac 
cuse e I immagine del sinda 
cato Funzione pubblica delia 
Cgil di Roma e del Lazio quale 
esce dai contrapposti (nella 
sostanza se non nella forma) 
incontn con la stampa dei due 
schieramenti suscitati dal «ca 
so De Santis» I ex segretano 
della Funzione pubblica desti 
nato ad altri incarichi non an 
cora definiti Da una parte 
compatta la segreteria roma 
na del sindacato dalt altra lo 
stesso De Santis e i delegati di 
base che hanno scritto una or 
mai famosa lettera di protesta 
sottoscntta da 622 lavoratori 
capitolini La posta in gioco 
al di la delle poltrone e la 
concezione stessa del sinda 
cato della democrazia inter 
na delle «regole del gioco» 
che ne devono governare la 
vita E sullo sfondo tra le ri 

ghe affiorano i termini del di 
battito che scuote i vertici na 
zionali della Cgil 

Alberto De Angelis segre 
tano generale della Funzione 
pubblica Cgil di Roma elenca 
puntigliosamente in una sa 
letta della « d e di via Buonar 
roti affollata di sindacalisti 
dell uno e dell altro schiera 
mento una sene di dati e di 
punti con lo scopo di «nequili 
brare la chiave di lettura un 
pò forzata della crisi del no 
stro sindacato e della Cgil in 
generale - dice fornita in 
queste settimane dalla stam 
pa» 

Venendo alta lettera dei 
622 De Angelis analizza ia 
composizione dei firmatari 
175 iscritti alla Cgil (di cut 33 
sono delegati) 380 non iscrit 
ti 55exiscntti 12 «firme illeg 
gibili» E molte troppe firme 
362 raccolte sui «fogli di pre 

senza sul lavoro» tanto da in 
sinuare il sospetto (poi smen 
tito con convincenti spiega 
zioni dai delegati chiamati in 
causa) che siano state raccol 
te ali insaputa dei lavoratori 
interessati Ma il problema e 
soprattutto quello delle firme 
dei non iscritti alla Cgil Non e 
giusto sostiene De Angelis -
che su questioni di assetto in 
terno della Cgil intervengano 
lavoraton non sindacalizzati o 
iscritti ad altri sindacati alia 
Cisl e alla Uil «Sia ben chiaro 

precisa subito De Angelis -
se anche un solo nostro isent 
to avesse sollevato il probte 
ma noi avremmo comunque 
avuto I obbligo di apnre un di 
battito» E il confronto tra ta 
segretena e 1175 iscntti - an 
nuncia - e fissato per martedì 
18 ottobre 

Quando dalle cifre si passa 
alle contestazioni politiche i 
toni si fanno pesanti «Il lavoro 
svolto in sede collegiale dal 
gruppo dmgente - dice De 
Angelis - ha avuto il consenso 
del congresso Ora nessuno 
può assumersi individualmen 
te i pregi lasciando ad altn 
difetti e responsabilità di quel 
lo che non va» E per non la 
sciare dubbi aggiunge che 
«l eccessivo protagonismo di 
De Santis ha già provocato 
danni ali organizzazione e ai 

delegati» 
Immediata e altrettanto 

puntigliosa pochi minuti do 
pò la replica di Giuseppe De 
Santis e dei suoi sosteniton 
che invitano i cronisti a un «in 
contro informale» in una vici­
na trattona «Dopo essermi 
consultato con il segretano 
confederale della Cgil Fausto 
Bertinotti - spiega il sindacali 
sta - ho prefento non organiz 
zare una vera e propna con 
tro conferenza stampa» Ma 
immediatamente comincia 
una contestazione serrata 
punto per punto delle argo 
mentazioni della segretena 

Definita «minimal stica ra 
giomenstica incomprensibi 
le» I analisi «al microscopio» 
delle firme De Santis sostiene 
il dintto anche dei non iscntti 
di far sentire la propna voce 
nel sindacato La posta in gio 
co - sostiene - e la nfondazio-
ne della Cgil la sua identità la 
sua cultura la sua politica la 
sua organizzazione Di tutto 
ciò De Santis non trova trac 
eia a Roma e nel Lazio salvo 
la mobilita che «mentre altro­
ve qua e la ha funzionato qui 
e stata almeno al cinquanta 
per cento fallimentare per 
colpa del segretano regionale 
Umberto Cern e del segretano 
generale aggiunto della Ca 
mera del lavoro di Roma Pier 
luigi Albini» 

Concerto al Flaminio 

Vendita' è poco rumoroso 
Lo dicono 
i vigili antidecibel 

Antonello 
Venduti durante 
Il concerto al 
Flaminio Questa 
volta II rumore 
degli altoparlanti 
è sfato più 
contenuto 

• • Niente a che vedere i 
decibel di Antonello Venduti 
con quelli di Brace Sprln 
jsteen e dei Pink Floyd Lo 
hanno stabilito i vigili dello 
speciale servizio «antirumo-
re» che con t loro sofisticati 
congegni «volanti» hanno 
captato I intensità dei suoni 
della banda del cantautore 
romano di scena il 6 ottobre 
al Flaminio E ieri mattina sul 
tavolo del pretore Giovanni 
Placco sono arrivati i risultati 
ufficiali forniti dal Caimbr la 
commissione sulle industrie 
le arti ed I mestieri rumorosi 
che prevede la presenza dei 
vigili «antidecibel» 

Il responso e stato positi 
vo Mai durante le due ore di 
spettacolo la voce ed il pia 
noforte amplificati di Vendit 
ti e della band hanno supe­
rato I intensità dei decibel 
massimi consentiti dalla leg­
ge «Questo significa - ha 

Casa 

Protestano 
gli occupanti 
ex Genghini 
M in 200 hanno occupato 
len mattina la sala dei gruppi 
consiliari capitolini a piazza 
San Marco A protestare sono 
stati gii occupanti delle case 
ex Genghini di Spinaceto A 
meta settembre infatti II Co* 
mune aveva approvato un or 
dine del giorno che impegna 
va la giunta a stanziare i fondi 
per I acquisto degli apparta 
menti 

Alle promesse però non è 
seguito nessun atto concreto 
e e e il rischio che le case ven 
gano vendute ad una immobi 
Ilare pnvata Le 270 famiglie 
di Spinaceto che da 7 anni 
vivono nei palazzi ex Genghi 
ni corrono perciò il pencolo 
di doversene andare I mani 
festanti chiedono un incontro 
con i capigruppo di tutte le 
forze politiche e il nspetto de­
gli impegni pregi 

Intanto un gruppo di fami 
glie senza casa da tempo in 
attesa di un appartamento da) 
Comune ha deciso di accor 
ciare i tempi di propna inizia 
tiva Giovedì notte quattro pa 
lazzi dello lacp a San Basilio e 
a Boccea sono stati occupati 
Erano stati ultimati da tempo 
ma di assegnazioni nemmeno 
a parlarne TJn centinaio di la 
miglie organizzate dalla Lista 
di lotta si e insediato negli ap­
partamenti vuoti promuoven 
do una sorta di «autoassegna 
zione» 

detto il pretore Giovanni 
Placco - che lo stadio Piami 
nio non è assolutamente ina 
datto alla musica Ma a certa 
musica come per esempio 
I hard rock» 

Ai livello nettamente infe 
non di rumorosità è com 
sposto un numero minore di 
telefonate di protesta Infatti 
nella scorsa notte i centralini 
di vigili del fuoco e della 
questura non sono stati tem 
pestati come è accaduto du 
rante il concerto-terremoto 
degli U2, dei Pink Floyd e di 
Spnngsteen, di chiamate dì 
cittadini infastiditi Solo in 
pochi si sono lamentati più 
non apprezzando le qualità 
canore del cantautore roma 
no e tifoso dei colorì giallo 
rossi, che protestando per il 
volume alto della musica E 
per ora in Procura e in Pre 
tura non è arrivata neanche 
una denuncia 

Aeroporto 

Parcheggio 
multipiano 
a Fiumicino 
• • L aeroporto di Fiurmci 
no si prepara al Duerni1 a 
quando avrà tre milioni di pas 
seggert m più ali anno La So 
èieta Aeroporti ha speso H2 
miliardi per appaltare la co 
struzione di un nuovo molo 
per i voli nazionali un par 
cheggio multipiano una pa 
tazzina per gli uffici 

I lavori inizeranno entro un 
paio di mesi e saranno ultima 
ti in meno di tre anni 11 nuovo 
moto (costo 85 miliardi) sarà 
lungo 250 metri e sarà artico 
lato su tre livelli il primo con 
12 sale servite da autobus per 
1 imbarco il secondo con 14 
passerelle telescopiche per gli 
aerei che attraccano diretta 
mente al moto il terzo desti 
nato a uffici II collegamento 
con i voli nazionali e interna 
zionali sarà assicurato da un 
tapis roulant 

II parcheggio multipiano 
costerà 21 miliardi e potrà 
ospitare 17 500 automobili 
Rampe carrabili per I acceso e 
ascensori e tapis roulant per 
raggiungere le aero (azioni 

La nuova palazzina per gli 
uffici raccoglierà la direzione 
I az ienda di assistenza al volo 
e parte degli uffici delle c o m 
pagme aeree 

promesse le solite squal de 
carezze e I avvertimento di 
non parlare Ma quando la se 
ra e tornata a casa la bambina 
ha raccontato tutto al padre 
che e anda to su tutte le fune 
Ha preso una «scacc acani» 
modificata (spara pallini d a 
caccia) ed e anda to a cercare 
Pierino Cioffi Una lite violen 
tissima poi lo sparo Lo spara 
lore ha buttato I arma ed e an 
dato a casa Pierino Cioffi in 
vece si e fatto accompagnar» 
dalla figlia al Poticl inco A! 
posto di polizia per giustifi 
care la lenta ha inventato una 
stona inverosimile Mi ha 
sparato uno che non cono 
sco Stavo por tando a spasso 
il cane quando ho sentito un 
bruciore ali occh io Ho visto il 
sangue ma non ho latto in 
tempo a vedere chi mi ha spa 
rato Le sue spiegazioni non 
hanno conv n t o l a p o l i z a Do 
| o una b a \ e indagine gli 
ugei t di Monti sacro hanno 
soperto la \ e r ta 

MILANO 
viale Fulvio Testi 75 

(02) 64 23 557 
^ 

T UNITA VACANZE. 

ROMA 
via dei Taurini 19 
(06)40490 345 

CINA - IL FLAUTO DI BAMBÙ' 
Partenza 23 dicembre 
Trasporto voli di linea 
Durata 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.650.000 

La quota comprende il trasporto aereo la sistemazione in alberghi di prima catego 
ria in camere doppie con servizi visite delle località toccate dall itinerario (Hong 
Kong Canton Guilin Shanghai X an Pechino ecc ) 

7 NOVEMBRE A MOSCA E LENINGRADO 
Partenza 2 novembre da Roma 
Trasporto voli di linea 
Durata 8 giorni 

La quota comprende il trasporto aereo la sistemazione in alberghi di prima catego 
ra in camere doppie con servizi trattamento di pensone completa visite ed 
escursioni previste dal programma 

QUOTA INDIVIDUALE DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.310.000 

FELGAS 
INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 

SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 

LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 

Via Tiberina km 12.900 - Roma 06/90.85.724 

16 l'Unità 
Sabato 
8 ottobre 1988 

v 


